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IL PARLAMENTO. 
jSk.Ì S e n . a , t o 

PreBldaaxa'Saraoeo. 
I provvedlmantl 

per l'istruzione superiore 
J)fì OiudiM espono duo obiezioni; 

l'una riguarda il principio cui la legge 
si ispira, e l'altra la doncienza dei 
miSi!?.l Ver raggiungere lo scopo. 

Crode ohe sarobbo stinto miglior con­
siglio ' sojpundoro (lualsiasi provvedi-
manto ," 

Viaehi chiede alcune dilucidazioni 
por dileguare i suol dubbi. 

CernUi-'Vaknlino rivolge domande 
per chiarirò,i pnnti poco oHlari. . 

Dopo lo assicurazioni che potrii darò 
il miiiisfro, il Sonato vorrii approvare 
Il disegnò di legge. 

La discussione generalo è chiusa • 
L'uflloio centralo preàonta un nuovo 

ordine del giorno generale. 
Il Presidente si aisooia al desiderio 

di Arooloo che il ministro ogni anno 
presenti un allegato per la erogazione 
delle sommo litssiato a disposizione per 
gli effstti di bui agli articoli 4 e 5 del 
progetto. . ' 

Approva l'idea di un completo rior­
dinamento pegii studi secondari, o fa 
voli* oh* il-Senato approvi il progetto 
rendendosi ' benemerito della scienza 
italiana (approvazioni), 

Le diohiarazioni del ministro 
Hiasi fa brevi dichiarazioni. Sostiene 

ohe llaumento dello tasse è proporzio­
nale ; ohe tutte le facoltèi possono gio­
varsi di (|Uiisto aumento por le dota­
zioni applicato agli istituti scientifici 
che dovranno .801'goro in seno alle fa­
coltà,giuridiche filosofiche a letterarie. 
Acoatta la proposta Ponsiglioni, a cosi 
multe difflcollà messe innanzi da Cer-
ruti e Cantoni veggono, eliminate. 

Qoanto all'esenzione delle tasse la 
questione è risoluta con la formula del 
nuovo ordine del giorno proposto dal­
l'ufficio centralo che accetta ; il prO' 
Mema dell» riforma delle bibliotèche 
universitario ò allo studio e sarà riso, 
luto prpnta)»,e.ate •fflpjji'at)«itó«i^;' • 

Il Presidente legge il nuovo ordine 
del giorno pi-osontoto dall'ufficio cen­
tralo od aooe.ttàto dal ministro! è ap­
provato e cosi puro un'secondo 

Sono piiro approvati altri ordini del 
giorno ed il ministro accetta aloune 
raocomandazioiii.. Si approvano senza 
discussione gli articoli del disegno di 

dell' intorno Schanzor, del consigliere 
della Corto d'appello Mosca e del capo 
divisione Corosola. 

Ponst^lioni presenta all'art. 4 un 
ordine del giorno, accettato dal mini­
stro, die è opprovato. 

Il Presidente — Il progetto di legge 
s&th. votato.nella prossima seduta pub­
blica. Kssendo esaurito l'ordine del giorno 
avverto che il Senato sarà convocato a 
domicilio. 

Re Edoardo a Roma : 
Roma 4 — La visita del Re d'In­

ghilterra sarii ufficiale. 
Questa visiti assume un grande si-

gnifioato politico e morale perohà può 
sognare l'inizio di un nuovo periodo 
di mutue relazioni che garantiscano 
vieppiù la pace europea e diano affida­
mento di prosperità commerciale ed 
eoonumica.e sicurezza nel Mediterra­
neo al nostro'paoso. 
Lo soiopero dei tipografl di Roma 

Gomizii proibii! 
lionxa 4 — Giolitti conferì con Zi 

nardelli intorno allo sciopero doi tipo­
grafi, e alle misure preso dal prefetto 
che proibì tutti i comizii indetti per 
domani e ciò per motivo di ordine pub­
blico 

I direttori della Tiibuna e del Mes­
saggero si sono posti in mezzo por 
corcare no componimento; ma non po­
tarono intendersi oogl'industriall. 

Questi, alla Intimazione del Governo 
ohe scind.i'à i contratti se entro otto 
giorni non. si metteranno in regola, 
risposerò che adiranno i tribiiaali, ci­
tando il Governo per i danni. 

La Commissione pei regolamenti 
e l'appllcazlono della legge 

sulla muniolpaiizzazione. 
Roma 5 — Stamane venne firmato 

il decreta che. istituisce la Commis­
siono incaricata di preparare i regola-
monti por l' ìipplioaziono della logge 
aulla municipalizzazione dei pubblici 
servizi. 

La Commissiono è composta di Fi­
nali presidente, doi senatori Lucchini 
Giovanni, LuooUini O-loardo o liossi e 
dei deputati Fasce, Fuainato, Burtetti, 
Miiioraiia, Crespi o Horcinni, del consi­
glière di Stato Dacupis, de! direttore 
Konerale degli affari oivili al Ministero 

Lettere Mainane. 
(Corriap. pan. al Friuli). 

Il grande successo di Giolitti 
ROMA, giovud). 

L'on. Carlo Del lìilzo, il valoroso, 
colto, simpatico deputato rèpubbflcàho, 
dichiarava recentemente alla Camera 
d'ossero un appassionato leggitore doi 
vecchi discorsi degli uòmini parlamen­
tari p ù ominentt anche per l'istintivo 
suo proprio bisogno di... trovarli in 
contraddizione. 

Io sono appassionato leggitore del 
discorsi politici antichi delle piti illustri ' 
individualità parlamentari mosso da un 
desiderio opposto: da quello di... tro- , 
varie coerenti. { 

Giovanni Giolitti ha vinto, ieri, alla 
Camera, una grande e fiera batta''glia 
annunciando teorio libéralissime. i 

Disse il Ministro dell'Interno (mi af- ; 
fido alla mia memoria chà il resoconto 
stenografico non 6 stato pubblicato pe-
ranco): 

— A Pntignano (Ihri) si è gridato 
reclamando l'abolizione del dazio non 
solo, ma anche quella degli impiegati 
municipali e delle scuola: quelle grida 
dimostrano il basso livello di cultura, 
e la colpa delle classi dirigenti che 
non han mai fatto quanto doveanq per 
l'educazione morale e intellettuale di 
quelle popolaiioni; nel Mezzogiorno 
parecchia circostanze cospirano a render | 
meno inevitabili i fatti dolorosi, ed una 
fra le principali 6 l'assentiamo di>i prò- i 
prietarl, i quali lasciano la onra dello ' 
loro torre ad agenti che non sono, 
nella maggioranza, modelli di bonevo- . 
lenza verso i lavoratori ; esistono an- | 
Cora, pur troppo, in Italia, proprietari : 
che, imbevuti dalle letture delle storio 
del medio evo, credono di diminuirsi, 
di disonorarsi scendendo a discutere, 
» trattare con dei contadini, solo per­
chè tali... ». 

In altri punti del aiio logico strin­
gente discorso disse l'on. Giolitti (ri- , 
forisco sempre a memoria): 

~ Finora si Ji parlato sempre e solo 
dei diritti della proprietà; bisogna par-
laro anche dei doveri della proprietà; 
bisognerebbe (razianare il latifondo por 
aumentare la ricchezza nazionale e per 
dar lavoro a tanti e tanti iofalici o-
perai che ne mancano; è fuori di di­
scussione che in molti luoghi i pro­
prietari non sentono abbastanza i do­
veri che essi hanno verso le classi la­
voratrici .. ». 
. Questo linguaggio limpido, sereno, 

coscienzioso debellò interamente la fa­
lange degli avversai'!; o quel Giolitti 
che nella istessa giornata di ieri dovea 
ossero sacrifloato al Mani per permet­
tere a Giuseppe Zinardolli — afforma-
vano le sirene — orizzontarsi ii De­
stra ; quel Giolitti, ripetuto, nella chiusa 
del felicissimo discorso, che scopo 
«principalissimo » del Govarno tu ed 
è quello « di consolidare il principio 
di libertà» — fini tra gli applausi più 
calorosi ed unanimi. 

Todeschinl, Turati Comandini repli­
carono languidamente e G:olitti resta, 
più forte che mail 

-»-
Tutti — compresi i tra interpellanti 

prefuti — non potavano non ricordare 
che, indipendentemente da qualche er­
rore di applicazione, Giovanni Giolitti 
l'ha nell'anima il principio di libertà I 

Come nel suo celebre discorco, alla 
Camera, del 16 marzo 1893 (undici 
anni fa!) dichiarò che «il complesso 
del nostro sistema tributaria rappre­
senta un sistema progressivo a rovescio », 
cosi nel 25 maggio dello stesso anno, 
presentando ai due rami del Parlamento 
il M.nistero di cui ai trovava a capo, 
dichiarò che il Governo sarebbe stato 
«vigile custode di tutta le libertà». 
. Come, nell'imminenza delle elezioni 
politiche, ripeto, nel 3 novembre 1893, 
nel suo discorso-programma, a Koma, 
che « le condizioni delle ultima classi 
sociali, specialmente nella campagne, 
san tali che sarebbe inumano deside­
rare che continui un tale stato di coso 
e impolitico di credere che la medesimo 
si rassegnino lungamente a restarvi », 
cosi avea, nel 10 ottobre e nella rela­
zione che procedeva il decreto di scio­
glimento delia Camera, ripetuto che 
n i dissesti della finanza, i disagi della 
pubblica economia sono ostacoli insu­
perabili al benessere delle classi popo­
lari !> 0 che « por ripararvi giova fruire 
della quiete interna che noi ci ripro-
mottiatno mantcn8ro{eon una polìtica, 
la quale, ossequiosa e jamorevole cu­
stode d'ogni lib"r'à. eviti por ciò np-
punto ogni contlltto, paga di guarentire 
enorgipauìeBte la sipurejza dei cittadini^ 

Il pieno incontrastato successo ora 
torio e politico ohe ebbe ieri Giovanni 
Giolitti — la fuga degli avvnpsarii od 
il consolidamento del iilinlstoro su base 
demooratici inaltorahilo — si devono 
appunto, p l'i che altro, alla coe''enza 
del iMinistro dell'Interno ed all'energia 
giovanile onde difeso il principio di 
libertà, a tutti — meno i treutasei — 
carissimo... 

GlUSEFPB MSNGQÀZZO. 

La morte del prof. Franoesco Colzt 
Firenze 4 — Alle 15 spirò dopo stra­

ziante agonia il prof. Francesco Colzi. 
Erano intorno iilauo letto il fratello 
tutti i professori dalla facoltà modica, 
padre Paolo presidente dei oapuooini 
dell'arcispedale, o suor Luisa ohe da 
sette anni ora addetta alla clinica. 

Firenze 3 — l funerali dell'illustre 
prof, seguiranno domani alla 17 e riu­
scì ranno impouentìssimi. 

Le entrate dello Stato 
Hje p r i v a t i v o j 

9 Si ha da Ilonia : ; ' 
Secondo la notizie fornite dui ma­

gazzini di deposito del generi di priva­
tiva, i tabacchi usciti nello ,icorso mese 
di marzo sommano a quintali 16,834.57(3 
mentro quelli usciti mei marzo 1902 
sommano a quintali 17,494,550 Dal 
primo luglio al iV marzo del corrente 
esercizio I tabacchi usciti ; sommano a 
quintali 155,462,597 mentre^quelli usciti 
nel corrispondente periodo' del prece­
dente esorclzio sommano/ a quintali 
ir)3,5l5,03'd; SI ha qiiindi^n aumento 
complessiva di quintali l,w7,504. 

Secando le notizia degli jte.<sl magaz­
zini di deposito i sali uscitli nello scorso 
marzo sommano a quintali 5,403,359. 

Djil 10 luglio al 31 marzo del cor­
rente eserciz o i sali somniano a quin­
tali 56,644,845 mentre quelli usciti nel 
corrispondente periodo del procedente 
ciercizo 1901-903 sommaiio a quintali 
158,092,649. 

Si ha quindi una diminuzione com­
plessiva, nella vendita del sale di quin­
tali 1,378,793. 

Durante tutto il mesa di marzo l'e­
rario ha introitato lire 23.800,000. Si 
ha quindi un aumenta di lire 18,200,000. 

I O l i Kuoolxeml 
' Durante la terza d»cade dello scorso 

marzo si importarono 625 quintali di 
zucchero greggio, mentre nel corrispon­
dente periodo del 1902 si importarono 
quintali 2352 Si hs quipdi una dimi-

. nuzione di 1727 quintali. 
Durame tutto il mese si marzo si 

importarono 1981 quiutali di zucchero 
I greggio, mantre nel marzo 1902 si im­

portano 9971 quintali di zacchere; si 
ha quindi una minare importazione di 
7990 quintali dovuto al progressivo in­
cremento dello zucchero indigeno, 

j Dal 1" luglio 1902 al 31 marzo cor-
! rente si importarono 56134 quintali di 

zucchero ed invece nel corrispondente 
' periodo di procedente esercizio si im­

portarono quintali 165,724 Si ha quiudl 
una diminuzione di 109.314 quintali. 

I l g r a n o 
' Durante la terza decade dello scorso 
, marzo si sono importati 41,990 tonnel-
i late di grano'ed invece nel oorrispon-
i dente periodo del 1902 si sono impor-
i tate 34,223 tonnellate. In tutto il mese 

di marzo 31 sono importate 103,302 ton­
nellate-, di gl'anno od invece nel, marzo 
del 1902 si sono importate 79,2'20 ton­
nellate; si ha quindi un aumento di 
24,0,82 tonnellate. 

Dal primo luglio del corrente eser­
cizio si sono importato 899,937 tonnel­
late di grano, mentre nel corrispondonte 
periodo del precedente esercizio si sono 
importate 660,290 tonnellata; ha quindi 
un aumento complessivo di 239,647 
tonnellate. 

I l s r a n o t v i r o o 
Durante la terza decado dello anorso 

marzo si sono importate 11,783 ton­
nellate di, granoturco ed invece nel 
corrispondente periodo del 1902 si sono 
importate 5185 tonnelUte ; si ha quindi 
un aumenta di 0508 tonnellat. Io tutto 
il mese di marzo si sono importate 
30,404 tonnellate di granoturco ; mentre 
nel marzo 1902 si sono importate 
10,903 tonnellate. Si ha quindi un au­
mento di 10,501 tonnellate. 

Dal 1" luglio al 31 marzo si sono 
; importato 115,771 tonnellate di grano-
i turco, nel oorriapondenta periodo del 
' precedente esercizio si sono importato 

29,932, tonnellata, si ha quindi un au-
. mento complessivo di 85,839 tonnellate-

P o s t e , te legi :>al l o t o l e f o n o 
Lo entrate postali telegrafiche e te 

lofonlche del marzo scorsa superarono 
di L 240,818 quello accertate nel 
marzo 1902. 

Le entrate realizzate dal primo ta­
glio 1902 al 31 m,irzo 1903 segnano 
un aumento di 4,195,403 in confronto 
dello stosso periodo dell'esercizio pre­
cedente. 

La Drinia 8tazioiiiì raiio lelepOca in Sicilia 
SorWoaa da SìtaQuaa: 
Il 1° giugno prossimo oominclerà a 

funzionare nolle vicinanze di Capo-
Passero la stazione radio-telegrafica, 
la prima che sarà Inaugurata in Sicilia. 

Questa stazione per il alto topogra­
fico in cui ò posta, avrà una impor­
tanza eccezionale anche dal punto di 
vista commercialo od avrà l'obbiettivo 
princìpala di corripondero con Malta a 
con le altre stazioni di Messina a di j 
1Vappanl,che saranno impiantate quanto ! 
prima. : 

Sarà fornita degli apparecchi più 
perfezionati ed avrà la potenzialità di 
trasmettere fino a trecento chilomotri 
con probabilità di poterla aumentare 
fino a corrispondere con la stazione 
di Suez. 

Il fabbricato per gli uffici è stato 
costrutto Dell'attuale recioto del Se­
maforo e l'albero che sosterrà 1 fili 
sarà posto alla sommità del gran faro 
in maniera ohe avrà una elevazione dal 
suolo di circa soasantaclnque metri. 

Gii apparecchi occorrenti saranno 
forniti dalla Compagnia Marconi ed il 
materiale tutto sarà trasportato da 
navi da guerra, che si fermeranno 
nello acquo di Capo Passero per pro­
cedere ai primi esperimenti. 

La stazione verrà comandata dal 
capo semaforista Montalto. 

Fra giorni giungerà a Capo Passero 
il tenente di vascello signor Tosi, il 
quale dirigeva i lavori di impianta della 
stazione. 

In Macedonia 
TlDteDta temm fra il SgitHuo t ImM 

Tolegrafano da Coatantinopoli 5, al StUo del 
Carlino. 

L'ambasciatore russo /iinovielT ebba 
ieri sera col Sultano una discussione 
violentissima durata due oro. 

Zinovieff disse ripetutamente dovei'si 
finire la commedia albanese minacciando 
di partire sullo stazionario già presto 
nel Bosforo se il Sultano non prendeva 
pronte misuro e la decisione di appli-
care subito .le riformo nell'Albania a 
che diversamente la Russia avrebbe 
provveduto colla forza 

Il Sultano supplicò Zinovieff di non 
psjrtire 

Si tome una rivolta fra le truppe 
albanesi che custodiscono Yldiz-Kioslc. 

~̂ =̂ H<-

Parigi 5 — Nel ballottaggio fra De 
Villo e Uarres, rimasti soli di fronte, 
essendosi tutti gli altri candidati ritirati. 

Do Villa ebbe 5059 contro R'iri'oi 
cho ne riporlo soli 4837, L'entusiasmo 
dei repubblicani fll IllIffllìl'iVilli'" 

LA FOTOGRAFIA A DISTANZA 
Or sono circa due anni si annunciava 

l'invenziono d'un apparecchio . di foto­
grafia a distanza, dovuto al aig. Vau-
tier-Dufour, di Orandson (Cantone di 
Vaud). 

Il teicfoto — è il nome che gli tu 
dato — è entrato da qualche tempo 
noi commercio, e, senza essere accessi­
bile a tutte le borse, poiché il più 
piccolo modello costa 850 franchi, sta 
per fare la sua entrata in campi pa­
recchi : nell'astronomia, nell'aeroosta-
tica, nella mirina, nell'esplorazione, 
nella scienza militare, nel tourismo 
occ 

L'apparocch 0 primitivo, ohe misu­
rava 3 metri di lunghezza, fu consi­
derevolmente aempliflcato dal suo in­
ventore; uno dei modelli non misura 
più che 21 centimetri di lunghezza, 
ed il suo peso è di 2 chilogrammi. 
Quanto alla novità dell'iatrumento, essa 
consiste .. nella sua semplicità 

ìi' insomma una combinazione dal-
l'appareccliio fotografico ordinato a 
del telescopio, ed il teleCoto si tra­
sforma del resto a volontà nell'uno o 
nsll'allro di questi duo strumenti. Ac­
cenneremo soltanto a ciò, che la di­
stanza focale, assai lunga, è spezzata 
in tre tronchi a mezzo di duo spoc 
chi : ecco tutto il segreto. Non era 
difficile a trovarlo, ma bisognava an­
cora trovarlo, come il filo da tagliare 
il burro. 

Quando alle prove ottenuto col to-
lefoto, esse sono d'una nettezza, d'una 
precisione meravigliosa, e a Dama, 
lo vedute che sono eiposte attualmente 
presso il fotografo liiielii, destano la 
generale ammirazione. 

Assicurasi che all'estero in Germa­
nia od in Inghilterra specialmente, 
l'invenzione del sig. Vautier non è 
menn apprezzata cho in Isvii^zora. e 
olio fi ?(,! traond«n« invrtiio in diversi 

Da S* Q « n l e l e . — Fiori d'arancio. 
— All'aprirsi della ridente stagione in • 
cui nbocciano i fiori o tutta la natura : 
invita ad amaro, anche il sig. Gmilio 
Campct di Spalatro (Dalmazia) e la si­
gnora Hnricheiti Gontilli, nostra con-
cittadina, si piegarono alle soavi leggi 
d'Imene, e pronunciarono dinanzi al 
Sindaca il famoso sì. 

Auguri di felicità alla coppia gentile. 
Il forno municipale. -— Un amioomì. 

scrive ; 
< Como mal, dopo abolito i! dazio , 

sulle farine. Il prezzo dal pane à ri- . 
mesto invariato! 

Un padre-
di hamhini che mangiano v. 

liispondo a quel «papà» che appena . 
istituito il forno municipale i suol mar­
mocchi avranno pane a buon mercato. 
Si fu, non si fa? So di saper nulla. 

X 
O a d p o i p o , 5 — Assetiiblea -~ 

{Agostinis) Oggi, alle ore 2 pom. ebbe 
luogo l'assembltsa generale della Sooietiì 
fra Industriali,. Commercianti ed Gaer-' 
centi dal Distrotto di Codroipo. 

Gli oggetti posti all'ordino del giorno 
arano : 

1. liesocouto morale — finanziarlo 
0 commioazioiìi della Presidenza. 

2. Nomina di oinque oonsiglieri. 
3. Nomina di 3 revisori. 
Dopo la lettura del resoconto mo­

rale e finanziario, passarono alla vota-
z one ddi 5 consiglieri uscenti. 

Votanti 24. — furono proclamati 
eletti; Volpa Luigi, Mozzoni Umberto, 
Nava Edoardo, Dorotea Quinta e Cos-
autti Andrea ~ I tro primi sono stati 
rieletti — I revisori vennero rieletti 
par votazione — Paressini Franoesco 
Bnlfooi Cario e Scaini Alessandro. ' 
Dopo di che la seduta venne tolta, 

C I w i d a l e , 5 — Forno Cooperativo. 
— L'assemblea dal Forno Cooperativo • 
indotto per oggi non ebbe luogo. In ' 
essa dovevasi trattare lo sciogìimiinto , 
della Società a deliberare il modo di". . 
coprire il deficit sociale che è abba- . . 
stanza rilevante E' rimandata a! gio­
vedì 9 corr Non è credibile che que­
sta società sorta a fin di pubbhco bene, 
abbia avuta cosi cattiva sorte, 

1 Scoperte archeologiohe.'—Negli scavi' 
praticati in città in questi giorni per . 
distendere la tubatura in fèrro dell'ac? 
quedotto, vennoro-trovati parecchi og­
getti importanti doll'apoca romana e 

• longobarda, che vennero portati in 
Museo. 

Anche oggi alcuni operai ' sotto la 
! direziono del prof. dott. Pietro Silveriò 

Leicht e prof. Giusto Grion dicettoro 
degli scavi o monuinenti, si fecero della 
ricerche e si rinvennero monete, urne 
cineraria, anfore ecc. 

La disgrazia toooata al dotL Dorigo. 
— Ieri sera verso le 5 e mezza il dott. 
Dorigo, ritornando in vettura dalle o-
dierne visite agli ammalati fuori città, 
quando fu in borgo di Ponte, nei pressi 
della Chiesa dell'Ospedale, ribaltò per 
essersi il cavalla Impennato, e per la 
conseguente rottura del finimenti.' 

L'egregio dottore fortunatamente non 
si fece gran male,Fma può dire di averla 
scampata... brutta. Gì felicitiamo, augu­
randogli un pronto ristabillmonto. 

Operazione ohirurgioa. — Ieri l'ope­
raio muratore Costantini Luigi, d'anni 
30, di borgo di Ponte, dopo uno sforzo 
si santi malo al basso ventre. Chiamato 
il chirurgo, questi rilavò subito il casa 
di un atto operativo per spendicito. Gd 
oggi il nostro bravissimo operatore dott. 
Antonio Sartogo, assistito dai colleghi 
dott Bro.iadola di S Pietro ai Natisene, 
del Medica condotto di Corno di Uo-
suzzo e di quello del Comune di Tor-
reano, operò il paziento, con esito fe­
licissimo. 

Maniaoo o reagente? — Si racconta, 
con contorni esagerati, di un caso toc­
cato ieri, in campagna, alla bar. Grai-
ghoro Olga ved. Gabriel, 

Si dice che sia stata aggredita a 
schiafi'eggiata dal gastaldo della colonia 
di Bocovizza, per ragioni d'interesso. 
Si dico pure cho il gastaldo, vecchio 
di 70 anni, sia un povero pellagroso. 
Finora non abbiamo potuto avere più 
dettagliate a sicure notizie, 

Cose ilell'Ospedale — Abbiamo ietta 
la relazione dal dott. Accordini sulle 
condizioni del nostro 0<pedala in rela­
zione alle esigenze moderne. 

A dir vero non abbiamo trovato 
nulla di nuovo, perchò corte coso sono 
stato altro volto rilevate e trattalo 
estesamente. In ogni modo troviamo 
giusto cho con questa relaziono si'dia 
raf»''ono al mnnifostalo bisogno di ri­
forma. _ _ _ „ „ 
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por ottenere nulla, ma le principali, 
come quella delta pàTimontaiiione, dello 
smalto delle pareti, della'ventilazione, 
ecc. elio apei'iamo siano tatto subito, 

Vorremmo altresì ohe i locali occu­
pati dagli uffici, con troppa lusso di 
ambienti, fossero ridotti, anxi conver­
titi in sale per ammalati, potendo gli 
uffici trovare posto adeguato nelle 
stanze al plano terra. 

L'Amministrazione, a sommesso pa­
rere nostro, con una spesa di 40 mila 
lire, ridurrebbe l'Ospedale et livello 
di tanti altri esistenti m piccoli centri. 

Levare 40 mila lira dal patrimonio 
dell'Ospedale, è come levare un pelo 
ad un bove. Hen intoso però ohe ijuesta 
somma oocorrente dovrebbe essere ri­
pristinata con annui stanziamenti nel 
bilanci della P. 0 . fino alla ricostru­
zione del capitale impiegato. 

Conferenza sulla tolegrafla senza fili 
— Il cav. Oiaoomo Gabriel che è stato 
il promotore della conferenza sulla te­
legrafia senza fili per conto della So­
cietà operaia di cui è Presidente, ha 
preso ieri in Udine, gli ultimi definitivi 
accordi col l'illustro prof. Piorpaoli in­
torno alia modalità colle quali la con­
ferenza stessa avrà luogo in questa 
teatro iiistori. 

Manca ancora solo il permesso del­
l'autorità superiore per il trasporta 
dogli strumenti soieutiBci: pormesso 
che non potrà mancare perohò l'egregio 
cav. Q. dabrioi si è diohiurato perso­
nalmente responsabile di qualificati 
guasti 0 rottura che potesse venire al 
predetti strumenti dal loro, trasporto a 
Cividale. 

Bialaj 6 — Inaugurazione della ban­
diera delle scuole a la festa degli alberi. 
— Quest'oggi alle ore l'3 e mozza elibe 
luogo l'anauttoiata inaugurazione della 
bandiera delle scuole e la festa degli 
alberi, 

Sulla piazza del mercato convennero 
tutti gli invitati od i bambini tutti delle: 
scuole. 

Notiamo fra gli intervenuti l'on. no­
stro deputato avv. Caratti, il Sindaco 
MiniolDi, il consigliere provinciale Bar­
naba, il R. Provveditore agli studi Bat-
tistella, la Giunta Municipale, l'Ispet­
tore scolastico Benedetti, il Giudice 
conciliatore • Tissino ed il Vice-conci-
liatore Toudolo. Maestri e maestre, 
babbi e inanime e una folla di popolo. 

11 promotóre e l'anima di qnesta festa 
fu l'assessore sig. Nicoloso. Andrea, cui 
va tributata una speciale parola di 
plauso' e di lode. 

La.bandiera tricolore è portata da 
OD bambino. ' 

L'on. Cara'tti parlò ai fanciulli con 
parola piane, semplici, affettuose e da 
tutti domprese e da tutti applaudite, 

Finita la cerimonia inaugurale si 
formò 11 corteo, con alla testa la banda 
musicale, la bandiera, gli alunni, gli 
invitati ed il popolo. 

Attraversato il paese, sui rìdenti colli 
di Drbignacoo, da sui si ammira uno 
splendido panorama, ebbe luogo la festa 
degli alberi. 

Furono dai bambini piantati 50 albe­
relli, e disse brevi parola sul signiScato 
della festa l'ispettore scolastico Be­
nedetti. 

Si fece nna distribuzione di pane e 
vino agli alAnni, e fuvvì qualche brindisi. 

Ma' la pioggia venne troppo presta a 
turbare la festa infantile, bella, riusci­
tissima, snggestiva. 

L'intervento dell'on. Garatti e l'in­
teressaménto suo meritano un rlngra-
ziameoto ohe tutti unanimi gli tributano. 

Su e giù per Udine. 
. L . 

DE altro e w i n t o del patta dìrl£iliile 
FELICE SUCCESSO 

B Dallo scorso autunno non si era 
più udito parlare del dallone dirigi­
bile dei fratelli Lebaudy di Parigi, che 
chiamano il Giailo e che viene rite­
nuto dalle persane teciiicho come il 
miglioro che finora sia stato costruito. 

Il primo aprile, tutto avendo fa­
vorevole nell'atmosfera e il vento es­
sendo quasi nullo, il pallone usci dalla 
sua tettoia. 

I suoi piloti Juchmòs e Julliot pren­
dano posto nella navicella, mentre due 
meccanici Hey ed Grberlo si inginoc­
chiano presso il motore. 

II pallone si innalza dolcemente e 
compie nell'aria, maestoso, un giro di 
un migliaio di metri ritornando ul punto 
di partenza. 

Imbaldanziti del successo ottenuta 
Juchmès e Julliot vogliono fare qual­
che cosa di più. Si dirigono verso la 
Senna, la seguono un istante quindi 
girano ancora e tornano direttamente 
alla Ilare. 

Dopo un'ora e mozzo di viaggio, il 
Giallo dolcemente e mollomento viene 
a posarsi al suolo a 100 metri dalla 
tettoia. 

L'esperienza è terminata: il risul­
talo ottenuto i maravigliosu. 

0,'a si parla di un viaggio progettato 
ohe il pallone dovrebbe compiere, da 
Moisdon, dove si trova a l'ar!g e ri 
torno; in tutto 100 chilometri. 

F. appendice in IVpag. 

Ebbe luogo ieri mattina alle oro 10 
e mozza l'annunciata commemorazione 
del compianto senatore Q. L. Pocilo, al 
Teatro Minerva. 

Oratore il deputata di Udine onor, 
avv. Girardini. 

Il Teatro è affollato. Cittadini d'ogni 
gradazione intervennero alln oomme-
morazione dell'illustre cittadino. 

Sul palcoscenico notiamo i rappre­
sentanti di tutte le istituzioni cittadine 
promotnol della cerimonia 

II 11. Prefetto comm. Doneddu, il 
Sindaco sig. Michele Perissinl e l'on. 
Caratti. 

Fra il pubblica, assessori e consi-
glieri comunali, i'avv. Franoesobiais 
ora assento per malattia, professori ed 
insegnanti, signore e largo stuolo di 
popolo. 

L'avv. cav. Pietro Cappellani, vice 
Presidente dell'.associazione agraria 
friulana, al suo apparire al proscenio 
con l'oratore, cosi dice: 

Cittadini! le istituzioni oittndine che 
ebbero in G L. Peoilo ausilio autore­
vole, hanno sentito imperiono il bisogno 
di commemorare l'illustre Estinto, che 
tanto esempla Ila lasciato della sua at­
tività straordinaria; di cominemoraro 
uno dei migliori figli della piccola e 
della grande patria. 

Ringrazio sentitamente l'on. Dopn-
tato di Udine, avv. (Jinaeppe Guardini, 
che, invitato, ha accettato il mesto uf­
ficio di commemorare il compianto Se 
natore; e nel ringraziamento mi rondo 
interprete anche dei cittadini che qui 
sono intervenuti. 

E oedtf la parola all'oratore. 
L'avv, Girardini cosi comincia: 
Luigi Gabriele Pecile — questo 

nome desta un senso di riverenza e di 
compianto. 

Di lui ebbero a dire parecchi ora­
tori seguendo ciascuno una traccia di-
versa-

U cav. Cappellani, mio cortese pre­
sentatore, con religiosa ammirazione 
parlò di lui egregiamente. Ne disse con 
squisita gentilezza la direttrice dei 
Giardini d'infanzia. Ne parlò da par 
suo il prof Misani. Il sindaco di Udine, 
con meravigliosa rapidità rifece il pro­
cesso della sua mente politica. 

Altri oratori in rappresentanza di 
autorità e di vari istituti espressero ii 
generale sentimento di gratitudine e dì 
cordoglio. 

Ma la commemorazione più grande 
venne fatta dai popolo, e giustamente 
nn giornale della città diceva che non 
si videro mai intorno alla bara di un 
nostro concittadino, covi spontanee, cosi 
solenni, cosi grandiosa onoranze, 

A si universale compianto doveva 
corrispondere una qualche sintesi, che 
cercasse di dare intero l'uomo e l'opera 
Sua. 

Ed il Comitato, a cui sono gratissimo, 
volle onorare me di questa inoarico. 

Ma — dice — sia pure in sintesi, 
ciò che egli fece e ciò che Egli fu, 
riesce diffìcile. Difficile, per la lunga, 
immensa e svariata- esplicazione delia 
sua attività; difficile perchè b sempre 
arduo parlare ad ascoltatori, che hanno 
viva e presente nella memoria la per­
sona di cui si parla. Non vi ò fra noi 
nessuno, che non lo abbia seguito con 
attenzione io una o l'altra fase della 
Sua lunga vita politica ed amministrativa, 
nell'opera svolta in favore dell'una o 
dell'altra istituzione che predilesse; 
ciascuno si ò formata cosi delle par­
ziali impressioni e gli uomini in quelle 
impressioni, sia pure inavvertitamente, 
ci pongono qualche cosa di soggetto 
e di proprio. 

Io ho procurato di adempiere ai mio 
dovere, tentando di essere per diligenza 
di ricerche completo, e,<puro accostan­
domi, con animo riverente a conside­
rarne la vita di LUI, lo feci con una 
serena ed obbiettiva imparzialità; e 
dopo CIÒ e per ciò vidi riltivarmisi in 
nanzi una delle più grandi figure di 
cittadino che abbia prodotto il no.-tro 
Friuli, 

Egli nacque noi 1826 tra i ridenti 
colli di Fagagna da genitori amorosi, 
ma che presto dovettero abbandonarlo. 

Prese cura della Sua educazione, della 
Sua fortuna avvenire. Io zio Gabriele 
Pecilo. 

Ne! 1903 è difficile comprondoro con 
esattezza "reale cosa voleva dire essere 
nati nel 1836, cresciuti ed educati negli 
anni appresso, 

I tempi erano diversi. 
Era un dominio assoluto, dell'Austria 

e del clero. Dna .sommissione incontra­
stata e servile all'autorità, un ricono-
acimonto incondizionato della aupeno-
ri(à nelle gradazioni delle classi sociali. 
In ben pochi orano penetrate le idoo 
della rivoluziono francese. La sola co.ia 
che vivesse nelle munti era la tradi­
zione della legj,'enda napoleonica. Il 
pen.̂ ioro di Gioberti o Mazzini, con di­
verso spiro inclinava lo menti de^li ita­
liani colti del ISciO al medesimo in­
tento. Ma gli Italiani colti oraào ben 

pochi e non rappresentavano che una 
promessa doU'avvenira, ben lungi dal­
l'avere qutlunque potere sociale e po­
litico Uno di questi uomini era Io zio 
del nostrol^enatore «il quale lasciò scritto 
ohe egli ebbe la ventura di essere H-
ducato sotto la dlrozidne di suo zio, 
uomo liberalo por quello ohe compar 
tarano 1 t'.'mpi* Ma i tempi erano tali 
che 0. L, Peoilii fu po-ito nel s miliario 
arcivescovile di Uiline, ove forni con 
lodo gli studi ala'<sici, dove s'incontrò 
con J,ioopo Toraidini, che, negli intimi 
rapporti dell'am'Cizia, gli comunicò una 
vivtt passione per la musica, arte alla 
quale serbò poi sempre amore. 

Dal seminarlo, passò all'Università di 
Vienna, là venne colto dai moti del 
184tf 

Il 18481849, che fu, come AÌT»rma il 
Bulbo, malgrado certi naturali elfitti di 
disorganizzazione, il piii grande moto 
rivoluzionarlo d'Italia, fu nd un tempo 
un moto rivoluzionarlo di tutta l'Europ-t 
civile Non fu soltanto uno scoppio di 
insureziono, ma una crisi della civiltà 
europea che mirava ad un nuovo ns 
setto politico e conteneva in potenza 
ed in germe lo sviluppo di un nuovo 
assetto «odale, 

NL'I 1818 l'Università di Vienna, prima 
d'accendi'i'si, ora in fiamme, e Luigi 
Gabriele Pucile iioriveva a suo zio; 

Vienna 30-8-48. 
Allo zio Ottbriele Pecile 

Tornando lunedi l'arciduca 
Alberto e ordinando fuoco barbara­
mente SI meritò infamia eterna.' Alla 
sera io vidi una scena magnifica nel­
l'Università, Non mi perdo in descri­
zioni, Nijl BOttoportico quasi 2000 stu­
denti SI riunivano, ottenevano il per­
messo dell'armi, si facevano Iscrivere 
per ottenerlo e prestavano solenne giu­
ramento di vincere o morire per la li­
bertà ; una gioia feroce, l'orgoglio, o 
meglio la soddisfazione del loro eroismo 
erano dipinti sui loro volti magnanimi. 
Quella scena non si cancellerà mai 
dalla mia memoria 

.,.. Il lunedi il popolo pareva pazzo, 
perche dopo aver fatto fuoco in vari 
punti della città, fischiava le truppe 
che passavano, e negli scontri faceva 
fronte ai soldati gettando contro loro 
pezzi di finestre u di porte. 

Il mercoledì si concessero le armi. 
Gii studenti io gran parte le avevano 
ricevute la sera prima. In quella mat­
tina anche noi studenti italiani pren­
demmo le armi. Qualunque in quella 
oircostanza l'avrebbe fatto,..-,. 

,. insomma .Vienna con è più 
Vienna ; l'aria sembra più leggera, il 
sole più limpido, le faccie tedesche più 
umane. Scrivo a te tutte queste parti­
colarità, mia caro Zio, perchò so che 
tu, uomo reso prudente dal corso di 
molti anni a di molti avvenimenti, con­
servi nel tuo seno un'anima italiana e 
liberale Ormai non dubitiamo più di 
una durevole attuazione delle libertà..,. 

.... Spero che anche in Italia sarà 
estesa la libertà che qui rogna 

Illuso, ma non erano solo i giovani 
(li W anni ohe s'illudevano, s'illudeva 
tutti i liberali. 

Ben presto in Iialia, in Austria, in 
Ungheria, nella Francia stessa, tradite 
od oppresse, caddero le sorti della li 
berta. Le cose apparentemente torna, 
rono nello stato di prima, apparente­
mente soltanto, perchè ad esempio tra 
noi duravano le memorie di Gotto, Cur-
tatone, Milano, Roma, Venezia e dì 
tanti altri fatti e si erano ridesti ormai 
per sempre l'idoali della carità patria. 

Seguirono cosi anni dì una tacita 
ma fervida e feconda preparazione. 

Nel 1849|Luigi Gabriele Pecile, asool • 
tando i gentili impulsi del ouqre, sco 
glieva sposa quella gentil donna che 
p;li consacrò fino agli ultimi istanti 
l'amore e la devozione della vita, che 
ora consacra alia sua memoria Divenne 
cosi ben presto padre di famiglia. 

Il movimento rivoluzionano che, sotto 
li velo pesdute della tirannide, dopo il 
18-18 di andava maturando, aveva dun 
que gli intontì ch'ebbe la rivoluzione fin 
dal suo primo apparire. 

Aveva i' intento della conquista 
dell'indipendenza e quello di una nuova 
evuluziono di civiltà. 

L'Italia come la Germania, cotnn 
l'Ungheria, doveva non solo prepararsi a 
diventare libera, ma anche ad accrescere 
ed elevare l'istituzione e la coscienza 
doi suo, popolo.., , ; 

E Luigi Gabriele Pecile aveva com­
preso che era duplice ed egualnaente 
utile l'opera da compiersi 

Divenne membro del Comitato rivo­
luzionario della associaziane agraria di 
CUI io non parlo poicbò l'avv. Capel-
lani ne trattò cosi bone, ma eh» per 
li nobile fine, cosi nobilmente operò 

A S Giorgio dalia Kiohmvolda si 
trovava in frequenti conllitti col Moh-
renfold, poliziotto del Govuruo austriaco 
in Spiliraburgo, poiché con ogni suo po­
tere sì adoperava, ad ampliare le scuole 
ad accrescere i mezzi dell'istruzione, 
migliorare la viabilità, compiere Uvqri 

ohe r'«i;ola3iei'ij il Icorso del Meduna. 
Iniziò la sua opera efficace por la 

rodiinzione dolio decime. 
Nel 1803 stosso,m occasione dell'Kspo 

sizione a Londra, fuco un viaggio all'o-
Btero; e poiché l'amor patrio gli faceva 
volgere sempre II pensiero al paese 
natio e la natura lo aveva fatto osser­
vatore ed assimiiatore, viaggiando no­
tava sempre i fenomeni della vita ci­
vile e le istituzioni di quei popoli li­
beri 0 più iii'Ogrndili in mi'zzo a cui si 
trovava, col prnpo.iito di rnoarno in 
piitria l'esempio e l'insegnamento. 

N'.'l 1803 in oocHiione di nozze pub-
b co uno sci'itto per sé pregevolissimo 
chu porla in epigrafe i versi augurali 
di Leopardi * Donne da voi non poco, 
la patria aspetta ». 

A me pare questa scritto un indico 
ciisi cospicuo dolla maturità doi suoi 
pensieri e del volgersi dei si'oi senti­
menti oJ(0 vi domando il permesso di 
Icggi-rvene qualoh>- periodo 

«Chi rimonta — e.jli scrivo - col pen 
siero a vent'anni la, e soitopono a sagî ia 
critica i sistemi educativi in uso qui a al-

^altrove, è tentato di sospettare ooi Leo 
pardi, che l'educazionn fosie proprio .ma 
congiura dei veochioontroigini'ani Quei, 
lo soavissimo grnnimàtìdhe dei SoavM di-
spenfate a coiitolitni, la gi-ogrufia da 
studiarsi a memonn, In scienze esatto 
generalmente neglette, gli otto mrgiiori 
anni passati ad approndî re coso che 
ben poco dovevano poi servire nella 
vita pratica; aggiungi l'immobilità 
corporale in cui ai procurava di tenero 
i ragazzi, per farne, dice Leardi, degli 
immobili angioletti o degli inutili sao-
toccini, castigando i vivaci e premiando 
i p ù tranquilli ; tutto ciò non darebbe 
ragiona a coloro che spingono le lóro 
accuse contro il passato fino a ritenere 
che lo scopo dell'educazione fosso quella 
di ammorzare la vigoria dello spìrito 
e del corpo, per formare una genera­
zione d'uomini mediocri e subordinati? 

Ma lasciando a parte tutto ciò che 
SI riferisce all' istruzione, io domanderò 
soltanto se poB.<ia dirsi completa edu­
cazione, vera educazione quella che si 
occupa soltanto della parte intellet­
tuale, lasciando in perfetta inerzia gli 
organi dei sensi e della looomozione. 

Le, salute, la rubnstc-zza, l'energia, 
sono requisiti indispensabili ad ogni 
classe di persone. Ricchezze, nobiltà, 
talenti, nulla valgono senza la salute. 
Non ò possibile immaginare una condi­
zione sociale in cui torni indifferente 
la robustezza fisica 

Ma come è possibile di avere una 
pianta robusta se non prendesi cura 
del suo sviluppo fino dai primi anni? 
Com'è possibile di sperare una genera­
zione folata, se le nostra abitudini oon-
dannano'! ragazzi a rimanere chiusi ed 
affollati In iscuole, d'ordinario auguste, 
I.i più parte del giorno; e so nelle ore 
libere non pensasi almeno a procurare 
ad essi, con opportuni esercizi, quella 
vigoria delle membra la quale valga a 
bilanciare il discapito che apportano al 
fisico la reclnsiane e la prolungata ap­
plicazione della mente nell'età giovanile? 

Al secoli patriarcali non ci torniamo 
più; bisogna adattarsi alle nuove abi­
tudini; l'aumento dell'occupazione men­
tale è inevitabile, la crescente civiltà 
ce lo impone. Ma la stessa civiltà che 
condanna a una istruzione più estesa, 
e rammollisce procurando tutti gli agi 
della vita, insegna ad accordare agli 
esercizi corporali quel tanto di tempo 
ch'I è necessario per mantenere l'equi­
librio fra le forze dello spinto e quelle 
del oorpo; insegna a pensare fino dai 
primi anni a inrobustìre le membra dei 
({iovanetti coll'esercizìo regolata delle 
loro forze». 

VOI vedete qui il culto della educa­
zione che è confidenza nelle crescenti 
e libere generazioni e nell'avvenire 
della patria. 

VI sentite il concetto ed il voto ohe 
l'educazione abbia base scientifica e sia 
vera preparazione dolla vita. E' questo 
un inno ad Igea, alla vigoria della 
mente e dnl corpo, al coraggio, alle 
don per CUI spicca l'individualità. 

Sentita in questo bravo scritto la 
intuizione delia Società moderna nella 
quiile ai inteniiifloanó le attività iotel-
leituali ed è bisogno di uomini gngliardi 
iitti a quella lotta civile per cui i po­
poli gareggiano tra loro nella conquista 
della prosperità o per cui gli stati 
tanto volgono, quanto sanno fargli va­
lore lo spirito d'intraprendenza e le 
virtù civili dei loro ciitndini, 
. Altri avrebbe potuto forse avere so­

miglianti pensieri, lasoiargli scritti, ed 
abbandonarli, ma tutta la vita di L. G. 
Peoilo dimostra, che cosi pensando e 
dicendo. Egli dottava(per sé il programma 
dei dovere sociale. 

E perca questi pen,siorì possono os 
aerei scorta a comprendere il multi­
forme apostolato CUI consacrò i'aiistonza, 
apustoluto difficili', quando, cerno avete 
voiluio, ai confondeva la irainobiiilà con 
la bontà, quando gli esercizi del nuoto 
<! della ginna.itioa, orano oons dnrati 
come pericolosi ardimenti. 

In 40 anni molti pregiudizi e super­
stizioni furono vinti od attenuati e l'o­

pera di L. G. Peoilo fu usmpro Intesa 
a combatterli dal contado alla città, 
dai sistemi di educazione alle applica­
zioni della agronomia, — Cosi noi già 
giungiamo al 1806, 

(CeiiMnHii) 

Esposizione Regionale 
Importanii deliberazioni 

Venerdì a sera si riunì la Presi­
denza generale del Comitato dell'Expo-
sizioue. Erano presenti quasi tutti 1 
vari membri. 

Presiedeva l'oo. Morpurgo, il qttais 
diede partecipazione del lavoro oom-
piuto dall'ultima adunanza e dai buoni 
risaltati ottenuti, ed in particolare ri­
ferì sugli appalti degli edifici, sulla si­
stemazione delle aule, sulle conoessiiini 
ottenuto dal Governo relativamente ai 
dazi doganali, all'alcoul denaturato e 
a nuovi sussidi, dall'Ispettorato delle 
ferrovie relativamente ai trasporti s 
dai Municipio di Udine pel dazio con­
sumo. 

SI presero poi le seguenti principali 
deliberazioni : 

1, DI tenero distinta la Mostra dai 
dilettanti da quella degli artisti nella 
suzione friulana delle Belle Arti, e di 
invitare i mgliori artisti della Regione 
ad esporre fuori concorso, 

2 Di trattare per l'istituzione di un 
uftloio di rappresentanza intermediano 
fra gli espositori e il Gomitato 

3. Di elevare il contributo per la 
Mostra degli ammali da cortile. 

4. Di ammettere alla Mostra i vini 
spumanti delle altra provinole, porobè 
siano fabbricati nel recinto dell'Esposi­
zione. 

5. Di accordare pronti in denaro per 
i conoorrenti in alcune' sezioni della 
Mostra agraria, 

fl. Di favorire il concorso della Mo­
stra dei lavori femminili ora esposta 
a Roma. 

7, Oi costruire nuove gallerie per 
l'industria lungo l'edifloio delle Scuole, 
lo gallerie in costruzione apparendo già 
insuffloentl. 

8. SI presero deliberazioni riguardo 
alla reclame, ai ooDgressì e festeggia­
menti e all'assegnazione delle aule ai 
vari riparti. 

Anche un looomobile 
La Dresdensr Maschinen Fabrik 

rappresentata io Italia dall'mg. Luigi 
Boseili di Milano, esporrà un locomo­
bile ad alcool di 6 cavalli, occupando 
lo spazio di m. q, 24. 

Convegno studentesoo universitarie 
Ieri alle ore 14 «i riunì il Comitato 

esecutivo del Convegno studentesco. 
Erano presenti anche I membri d.ei Co­
mitato che risiedono io Provincia. 

SI presero vane ed importanti' deli-
razioni relative alle pratiche col Co­
mitato esecutivo dull'È-iposiziOne e «ol 
Municipio di Udine, alla pubblicazione 
dei Numero Unico e di una oarlulina-
ricordo. 

Sr discusse poi in merito al program­
ma dei festeggiamenti, alla gita a Ci­
vidale ecc. — Venne definitivamente 
approvato il manifesto di invito agli 
studenti delle Università a dagli Istituti 
superiori d'Italia. 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa aera, alle ore 8 30, avrà luogo 

la lozione del dott Oscar Luzzatto — 
Argomento : Soccorsi medici di ur­
genza. 

Il dott. Luzzatto ai più diligenti fre» 
quentatori della Scuola farà dono di 
alcune copie di sue pregiate pubblica­
zioni sopra argomenti d'igiene, 

Fablirliia li Joccko io S. Qjor̂ ii) di N W K 
Società ADonima 

Capital» ituerammtt vertato L. I^BO,000 
Avviso di convocazione dell'Assemblea 

Gli Azionisti sono invitati ad inter­
venire all'Assemblea generale straor­
dinaria, il giorno 31 apnle 1903 allo 
ore 14 nella sala dell'Associazione Com-
meroiaati ed Industriali del Friuli, per 
deliberare sul seguente 

Ordine del giorno; ' 
1 Partecipazione ella rinancia dei 

Oonaiglieri eletti nell'Assemblea del 
So muizo ; 

2. Proposte de! cessato Consiglio d'Am-
minisirazione e deliberazioni relative; 

3. Approvazione del Bilancio a 88 feb-
' braio 1903 ; 

4. Doiiburazioni a sensi dell'art. 146 
doi Codice di Commercio • 

5. Nomina dei Consiglion e Sindaci, 
Il Proaiddnto 

Gregorio Braida. 
Per intervenire all'adunanza, gli azio­

nisti dovranno avere depositato entro 
il giorno di sabato 18 aprile, presso 
la Cassa Sociale, le rispettivo azioni, 
che verranno loro restituite dopo l'a-

; dunanza. ' 
j Pur la validità delle deliberazioni 
' relative all'oggetto 4, occorre cheaiono 

rappresentali tre quarti del capitale 
5„ociale (Ajioui 12375) 



IL FRIULI 

In R<idAzlon«< — Oggi il signor 
Silvio StringKri 6 entiato nella Reda-
zine del Friuli. Ultimamente apparto 
neva alla Libertà di Padota aasieme 
al prof. Mercatali, 

« S S O C I A Z I O M I . 
Alla Società operaia. — Dopo il pa­

rere degli arbitri la condiziono ò mu­
tata. Il Consiglio non è destituito, ma 
sarii lecita far ossiorvare ohe l'Asaem 
blea anche se non in forma legalo è 
venuta nella dotormìnuzionB di dargli 
un voto di eflducU. Il presidente lia 
pr<*.<entttte Ì9 dioiissioni, è vero ; ma a 
questa determinazioni! venne quando ri 
teneva decaduto il Con^iglo, e nell'i­
dea di fare aa.sa nuova. Se i conniglieri 
restano ohe farli il presidente? 

Vi hanno parecchi ohe suggeriscono 
eletioni generali del Consiglio e del 
Presidente. 

Giovedì 0 venerdì si riunisco il Con­
siglici, vedremo cosa farii. 

La fronda il'oiivo fra la Federazione 
dal libro od i tipayrafi della Coopsraiiya. 
Sabato sera, in .icguiiol»! buoni uffici 
della Commissiona l'sceuliva dxila Ca­
mera di lavoro, SI niinii'imn >ii caniullo 
i rappronnriiHfiti dfilla F 'd I.av del 
libro e quelli della tì[io^rHfU Cnopora-
tivaoiill'iffliJaOH coiic'ii'.*!) del » g Bii'bai 
segretario ileiia Ciimera stessa 

Dopo UDO suumbio di spiegnzioni fra 
du» psrti, in marito allo oauio del 
dissidio 51 venne ad un completo ac­
cordo, conVonondo elio, solament» cosi 
si possono tutelar» gli interessi comuni. 

Con na.stro compiaoimento ancora una 
volta notiamo l'Intarossamooto della 
Commissione Esecutiva della Camera 
di lavoro,'che ispirata all'idea di far 
cessare una incresciosa vertenza fra 
operai, riuscì ad unirli ed aiTratellarli. 

Ciroolo Soolalista. ~ La Commis-
inoaricata di esaminare le domande 
d'ammissione dell'istituendo Circolo So­
cialista ci prega avvertire gli ìntares-
aati che venne fissato il giorno 9 oorr. 
mese per la Chiusura delle iscrizioni. 

Le domande che furono presentate 
in antecedenza al 10 marzo p. p. sono 
nulle, 

Ciroolo Speleologico e Idrologido. — 
I SOCI SODO invitati ad intervenire al­
l'Assemblo generale ordinaria, che avrà 
luogo alla sede della Società Alpina 
Friulana (via Daniele Manin, 22) questa 
sera, allo ore 20 e Ì{Z (8 e 1(2 pom), 
per trattare dei seguenti oggetti: 

1. Comunioazioni della Direzione; 
'ì, Bilancio conaontivo 1902. 
N B. L'Assemblea strb ' validi col-

l'intervento di almeno un terzo dei soci, 
ed in secoda convocazione qualunque 
ne sia il numero. 

Nel caso si rena» nocossaria la so 
conda convocazione, questa svrk lungo 
mezz'ora dopo la prima convocazione. 

Olivo di sangue 
IL GRAVISSIMO FATTO 01 IERI 

Nella vicina e tranquilla frazione di 
Laipacco ieri mattina, domenica dall'o­
livo, un grave fatto di sangue accadde 
in seno ad una numerosa fa:viiglia. 

L'interesse ne è l'origine. 
La fam'glia colpita oggi dalla sven­

tura è quella di certo Giuseppe Fran 
zolini dotto « C'hiapelatt » d'anni 59, 
agricoltore. 

P r e o e d l e n t l 
Anni or sono la figlia Luigia ora di 

82 anni si uni con solo vincolo reli­
gioso a certo Giuseppe Tosolim di Leo­
nardo, d'anni 27, abitante nella stessa 
frazione. 

I due sposi rimasero io casa Franzo-
Uni. 

II giovano onesto e laborioso lavo­
rava di falegname ed attendeva anche 
ai lavori campestri. K'mase colà cinque ,, 
russi, ma il carattere violento dei suo­
cero determinava continui liiigi fami­
gliari, tanto che un bei giorno il Toso-
lini si vide cacciato dalla casa della 
moglie. 

Il disgraziato parti per l'estero lavo- ' 
raodo sempre assiduamente e la moglie 
g\ recò, per non restare di poso al 
padre, a faro la domestica in Artegna. 
Di là, la povera donna spediva al padre 
quanto gundagnava. 

N»l 1901 il Tosolini, dopo quattro 
anni di assenza, rimpatriò e culebrò il 
taatrimonio civile con la Luigia Fran-
zolini, che condusse in casa del pro­
prio genitore Leonardo Tosolini 

La Luigia Franzolini usci dalla casa 
Jiaterna senza reclamare alcun diritto, 
e la calma scese sui coniugi rallegrati 
dalla nascita di un bambino. 

Ma i) suocero Franzolini nutriva nn 
sordo rancore contro il genero, e non 
sapendo come maglio manifestarlo, inì-
zò una causa civile contro di lui, chie­
dendo il risarcimento dello spese da 
lui sostenute per il mantenimento della 
famigliuola, prima del matrimonio Divile. 

II f a t t o 
Ieri mattina verso le 7 e mnrA il 

Giuseppa To olini, dopo ossero stato 
in città,' nlornnva''in Liiipaooo 

Giunto fuori imrfa Rmir.hi, di fronte 
alla casa del capo-bnrgo (Jniitaido An 
tonio, il Tosolini si vide venire incontro 

il vocchlo snocsro col figlio Franzolini 
Luigi d'anni 32. 

Quest'ultimo pò. ò si scostò dal padre 
il quale appressatosi al Toaolin' lo af­
ferrò per lo. stomaco in atto minac­
cioso e con parole' ingiuriose. 

Poco lontano eravi la guardia da 
ziaria Piuttl, che vide ad un tratto il 
Tosolini astrarre un coltello e vibrare 
ripetuti colpi al suocero. 

Alle grida del vecchio sopragionso 
il tiglio Luigi, paro con in mano dei 
saisi, ma il Tosolini accecato dall ' ira 
vibiò anche a questi un colpo al braccio 
destro, e si dieda tosto alla fuga, get­
tando il coltello, per la via della Ma-
donotta 

I f e r i t i 
Padre e tiglio furiti, il primo assai 

gravemente, si avviarono verso la citta; 
il vecchio sorretto dal giovane si tra­
scinava lentamente comprimendosi la 
ferita al fianco. ' ' 

Si recarono in 'Via Ronchi presso 1 
coniugi, loro conoscenti Modali Pizzot-
tora, e sul limitare della porta, il veo 
chio cadde svenuto.-

Subito sollevato e soccorso con vet 
tura pubblica, fu tra'>partato in gruvis 
sim" condizioni al nostro Oipedale. 

Qu'Vi fu esaminato dui chirurgo pri­
mario prof Lu'gi llioppi ch'I gli ri­
scontrò una ferita al quarto - spazio 
intercostale dal lato destro, sotto la 
mamolla; una pid sotto che penetra 
nel torace o nell'addome, una al qua­
dralo iiiforioro .si.iisti'O dell'addome p«. 
notranto in cavità con fuoru.scita degli 
intestini, e due di poca entità alle dita 
della mano destra. 

La medicazione durò fino allo 11 
i.nt. ma le condizioni del ferito erano 
talmente gravi che lasciavano poca 
speranza. 

La ferita riportata dal 6glio Luigi 
al braccio destro non è grave, 
J J a o o s t U a z l o n e d e l f e x - l t o r o . 

Il Tosolini, chu come dicemmo si era 
dato alla fuga, per la via della Mado-
netta, si recò difliato alla caserma dei 
carabinieoi in Via Gemona ai quali si 
costituì cosi dicendo: «Ho fatto ba­
ruffai e ho dato sotte coltellate!» 

Sul luogo del delitto e allo casa 
Franzolini e Tosolini si recarono per 
le prime, indagini il capitano del cara­
binieri, il delegato di P. S , il mare­
sciallo delle guardie di oitlà, oarabi-
binieri ed agenti. Anche il giudice 
istruttore avr. Goggioli iniziò la sua 
inchiesta. 

li fatto produsse grande impressione. 
Tatto ieri in città non si parla'va d'altro. 

L'opiuioue pubblica, specialmente a 
Laipacco ò favorevole, diremo cosi, al 
feritore, che concordemente tutu affnr-
manu giovane onesto, Jabonoso ed 
amante delia famiglia, e vittima di se­
vizie e di odio da parto del suocero. 

Del vocohio Frunzuliui invece tutti 
deplorano il suo carattere violento ed 
accattabr ghe, i suoi sistemi e modi 
con cut perseguitava il genero e la 
figlia. 

I l f e r l t o i f o e l a s u a f a m l s l l a 
Giuseppe Tosuiini abita u< 1 centro 

del paese una casa ad un piano. 
La sua famiglia è composta della 

vecchia madre, della móglie, di una 
bambina di sei anni ed un bambino 
lattante 

La moglie parla di suo marito di­
cendolo buono, lavoratore, e adoratore 
dei SUOI bambini, ma perseguitato dal 
suocero, che maltrattava anche lei la. 
sciandola talvolta priva di cibo. 

Il Tosolini fu militare a Venezia e 
si congedò caporale maggiore. Uitor-
nato a casa emigrò all'osterò. 

La moglie non potendo resistere col 
padre fece la domestica a Udine, a 
Pontebba. s IJ. Damele, lasciando la 

, bambna alla madre del manto. 
Il Tosolini, nel 1901, ritornò in pa­

tria per il matrimonio civile e condusse 
la moglie a casa dei propri genitori, 
mentre egli, facendo il faleguume, gua­
dagnava tanto da poter campare la vita. 

: Per ragioni d'interesso eranvi sempre 
dissidi fra ì vecchi Franzolini e i gio-
Tani sposi Tosolini. 

. I vecchi genitori sparlavano della 
figlia e del genero. 

• D:i questo tatto i rapporti diveoDero 
ogni giorno più tesi ed ieri mattina 
ebbero il loro triste rpilogn. 
r ^ ' l n t e r r o s a t o r l o d e l f e r l t o x ' O 

Il maresciallo dei carabinieri siffi.or 
Zearo turi mattina stessa interrogò il 
Tosolini tuttora eccitato ed in preda 
ad orgasmo. 

Questi narrò 1 precedenti col suo­
cero descrivendogli i motivi per cui 
era fatto segno a continui maltratti, 

Verso le 7 e mezza, disse, tornando 
a casa mi incontrai collo suocero, che 
dopo poche parole mi ingiuriò; segui 
una coliutazione e lo atterrai. 

.Mio cognato Luigi ed il suocero mi 
furono addosso percuotendomi con dei 
sassi. 

lo ostrassi il coltello e foni, senza 
sapore che cosa fucessi. 

Non ricordo d'aver ferito anche mio 
cognato. 

Fuggendo spezzai il coltello, gettan­
dolo sulla via. 

Dopo questa primo Interrogatorio 
venne passato alle carceri a disposi­
zione dell'autorità giudiziaria. 

Del coltello non fu rinvenuto che il 
manico di legno, 

XJO S t a t o d e l f e r i t o 
Il vecchio Franzolini, questa mattina 

trovasi in cond zioni disperate, . 
Questa notte ha pi^rdilto la conoscenza 

di so e si dispera ormai di salvarlo. 

Sedete FriDlaoa U Veteragi a Beflacl ìalle P, B, 
Cotnmemoraziono del fatti d'armo di 

Monlebollo Vicentino e Saria dol 1848 
Il sig. Sindaco di Muntebelio Vicen. 

tino ha infO' mata questa Società cho 
la oommemoraziono patriottica suindi­
cata in luogo dol giorno B aprile 
(mercoledì p v.) si effettuerà nel lu­
nedi 13 aprilo stesso, 

A tale solennità il Sodalizio sarà 
rappresentato dal signor Sindaco di 
Montobelio Vicentino, 

B i b l i o t o o a o o m u n a l e . Per la 
ricorrenza dulia foste p,i.^quitli, n norma 
delle dispos'Zioni del lli'golameeto in­
turno, la fiiblioteca resterà chiusa dal 
giorno 7 al' 19 corr. muse. Si riaprirà 
il 20 aprile coll'orario estivo cioè dalle 
8 alle H nei giorni feriali, e dalle 10 
alle \'A noi giorni festivi, 

G i o v a n o p p a t i o o disimpegiio-
rebbe presso Olita oommerclaie o a-
genzia privata, mansioni corrispon­
denza, amministrazione. 

Scrivere : fermo posta, Udine, 105 
a l l ' O e p a i i a l e i Ieri alio 5 venne 

mcdiBuiu Tumoio Giuseppe d'anni 2B 
di Natale, di Paderuo muratore, per 
ferita da taglio alla regione lupotenare 
della mano destra, prodotta accidentai-
meuto. 

Venne pure medicato Carneluti Fer­
dinando d'anni 20 di Luigi, da Buia, 
e dimorante a Val, operaio, per lenta 
superficiale e coutuzioni al cuoio ca­
pelluto, prodotte da urto di corpo con­
tundente. 

Il primo venne giudicato guaribile 
in giorni 7 od il secondo in giorni 3, 

A d o i n a n i . Per dedsenza di spazio 
rimandiamo a domani la « Hivista se­
rica p ed altre corrispondenze. 

PALCHI D ' A F F I T T A R S I 
Per l'ullìttanza dei palchi al Teatro 

Sociale : 
1* dia N 3 e 20 al prezzo di lire 8 

per sera, 
4" dia N. 11 a lire 4 por ^era, 
rivolgersi all'Uffiuio del legati Toppo 

o Tullio in Via l/'arour N. 1. 

Teatri ad Arte. 
T e a t r o b o o i a l e 

La sortila u utiure ui uiuuimd Oaimmi 
j'ichittuió sabdio Stira al Muoiale puh-
bliou sueilissiuiu ed alfjitutu, 

L'eiuiiu uriisia tu luierprete insupe-
l'cibiie di « Miiuuauiina» nella Luoun-
Uifjra di Guikiuui, di cui rese luna la 
giuzta binuud.iia, ed luuaruò sublime-
uieiito la Ftyliii di JefU di (Javaiiulii. 

Fu leaiLg^iaiisstma « le veuuero ot-
iune ire i multe cv/'btiUles di don ed 
altri regali. 

-«-
lari Meia, pei' il JitUicalo di Ferrari, 

il Teatro tu pure ali'oiiaio. 
Splendida l'eseuu^iuue e frequenti gli 

applausi. Ftisleggiaiissimi sopra lUlti la 
Caimmi ed il ZonoaUa. 

- « • 

Stasera si darà: La scuola delle 
mogli di Molière ed il Mutnmiinio 
d'Albano di U, A. Traversi, 

.1?° BMrcicio Aimo 1803 

Societii Italia!.di MQIOO S:.Gmo 
o o n t r o 1 d a n n i d e l l a 

a-lEe ̂ fìx. 0^ ZD X asr E 
dotta la MUÌ'UA — Fondata ne! 1857 

S&de in MILANO - Via Borgogna, 6 
Lo AflUicnrafioni poi nuovo Gsoroizlo si aiau-

mooo col 1° Aprilo 1903 tanto prciso la Sade 
Saclalo quanto presao la Agebxio provìiieiali o 
manda uon tuli. 

Sullo ctttDblsII dcpoftilate a garanKÌa de) premio 
Qou (leQsrru IntoreiBS, 
PONDO DI RISESVA /.. S,tìOO,000 
FREMÌ ^ 9,400,000 
Totale garanzie por rEserolcto 1903 t. 6,000^000 

Al solo ncopo di aiutare gli stodi suU' in-
fljAnza dagli upan, vorr& praticato anche oal 
loOS uno Iconio ipeaiftla »ulla aaaìcur&ictOQl 
nello sono prototto d t cannoni grandi ìfughli 
come da apposita iatrusloiii agli Agaati. 

Consiglio d'Amministrationt 
Carmina ing, eomm. Pietro deputato, prosi' 

dento ' Tonino conto cav. Giulio vìceprosfd. 
Consigliori: Baksl nob. oav. GarlOf Cattaneo 

dolt, Angolo, Ciboldi avv. cav. Nicola, [U C$r 
nosaa maro. cav. Ottavio, olclni "av. Enrico 
Luigi, Durloi co. Giulio, Fioardi nob couim. 
Hvv Uiov. deputato, Gorìo avv. oav. Carlo de­
putato, Marcello co. cav Ferdinando, Nicola 
c&v. uff. goom. Angelo, Poggio iug. civ. Can­
dido, RavB avv. comm. prof. Luigi deputato, 
Roncaglia (Giovanni, Salvaduo ing. Li igi, Sii-
veitri Antonio, Tasso Paolo, Taverna oo. Ri­
naldo seniiture, TravolU Andrea, Trotti oav. dott. 
Orasio, Ugololti dott. Quinzio, Ventura cav. off. 
doti. Antonio —̂  Ingegnerò Giuseppe Btabilinì 
(firsttoro. 

AgHnttì principale ppp Uilin© Q PrO' 
vlncia il tìignop VITTORIO SCALA.. 

L'Offelleria Dorta 
premiata oon Diploma d'onore spsolala 
avverte la sua sputt, Ulientela di oitià 
e provincia, che ha dato principio alla 
confezione delle ormai ben apprezzate 
e rinomate 

a«r- FOCACCIE -tta 
Si eseguiscono spedizioni per l 'in­

terno e per l'estero. 
Nella suddetta premiata Offelleria 

trovasi pure un ricco assortimento 
VINI di lusso m bottiglia e da pasto, 

MERCATOVECCHIO, N. I, 
Servizio speciale completo par Nozze, 

Battesimi, Soirée. 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
Sieciaima m is maiatue intiìrae e s e f w 

o e n s u l t a z ì a n i 
ogni giorno dalle ore i 1 '/> allo 12 Vi 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

SEMITI DA PRATO "" 
La sottoiìrmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passalo, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese — Venna Altissima 
(til.aiior) — Loietta tutta seme nostrana 
e senza CoscuUa. 

Tiene pure mescugli per prati arti­
ficiali, garantendoub buona riuscita 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UD.NIi: - Via ilei Teatri, N. 19 — UUINB 

GOLLEfflQ NAZIONALE 
(Prsmitta dal Minlttsro dalla P. I.) 

Firenze - Vis S. Repareta, 36 - Firenze 

- Unico paìaiza cofltroito la Firsoza p6r uso 
(li coltaglD e rlapoDdontd a tutta le modeiae 
uigonze dell' igieng e delU dldattioa. 

I S e z i o n e — Alunni cbe tVequanlano 
le scuole interne del collegio. 

I I S e a s t o a e ~ Alnaal che rr«|a<atuu 
lo Scuole Regie. 

(Ls scelta 6 Interamente sfSdata alle (amlglle). 
SCUOLE INTERNE ~ Elomoolari, Tecui-

che, nlnii&siali, l.tilulo Toenleo a Liceo 
CORSI AC'ELERATI — preparatori alle 

varie Licenza 
Lexiani di lìngue atranìero -* Musica -.-

Scherma Eî ult KÌooa. 

8 Popolare 

D'AFEITTARSI 
fuori Porta Cussignacco casa anche 
ammubigliata di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Kivolgerai alla redazione del Friitli. 

§ Associazione di Maina isslcmiong i 
n Fondata sotto il patronato 
«k dogli Istituti di Credito Popolare | 
S e di Risparmio 

d Sode Spaialo: A l i U A P I O A 
M Via Oiallni, 0 (Palteso proprio) S 

• Agenzia ltt"UDINEf 
9 Via Paolo Sarpl, N. 3 5 
5 nell'ufficio dellaB.cu. S 

ricorrete 

di'IflSDPEtJlIBIItE 
Tintura Istantanea 

. siazlui spnlDtiiiit Ainrìi 
di udin. 

I campioni dolla tlatura presen-
1 dal SW. LodoTlco Re, liottlEllo 

N. 2 - N. 1 liquido Incolorok N. 9 
tati dal 

liquido colorato In bruno — non con­
tengono nò nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, di 
ramo, di cadmio: ni altre sostanze | 
niìneralì nocivo. 

Oliiui IS smaìo JSSl. 

Kpalsicloaioffipìo 
L'unttmastioo. — Domani, d, S. oaturuino. — 

X 
tllemarlde stanca. 7 aprile i59i, 
.FraucesCO Barbaro prende possesso 

nella painurcale di Aquileiu il 0 aprile 
lòU-1; poco appresso ricevette il pal­
lio bULiiue ^auipie ulteriori notizie in 
vijluuio ; Il ù'er/ìinui'iu di Vdme pug. 63 
e SLg,). 

Rasa Pietra, gerente responsabile. 

Ieri, ó aprile, nulla sua villa alle 
Caso (Mauzaiio) spirava serenamente la 
nubile contessa 

ELEMM ROMANO 
d'unni 77, 

I nipoti ne danno il triste annuncio. 
Udine, 6 aprile 10'J3. 

Non SI inviano partecipazioni par­
ticolari. 

Ieri alle oro 3 pom. CB.S8ava di vi­
vere dopo breve malattia munito dei 
conforti religiosi nell'età d'anni 00 

GIOVANNI TIZIAHI 
I flgii, le nuore e i nipoti addolorati, 

ne danno il triste annunzio. 
Udine, 0 aprio 1903. 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 5 
partendo dalla casa N. 4 in via Cussi 
gnacco. 

La presento servo quale partecipa­
zione speculo 

Ufficio di copisteria 
colla macchina da scrivere 

"WILLIAMS,, 
V e n e z i a — Rialto Riva del 
Fi-rro N . o l24 A di J'ronle al 
pontile dei vaporini — Venezia. 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
UoiiBnUazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eccet­
tuati rnltinto Sabato a seguente Domonìua di 
ogni meati. 

Via P o s a o l l e , H. 2 0 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Vanordì, ore 11. 

alla Farmacia Fjljppuzzj. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata %Jk 
S A L U T A R E ) 2UU Certificati para­
mento italiani, fra i quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno dei comm. 
0. Quirieo modico di S> M. V i l t a t > i a 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> Sa L o o n e X l l i 
— uno del prof, comm, 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruì:, 

Concessionario per l'Italia A . V> 
B A D D O - U d i n e .  

«GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o oorx n a e d a g l l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da Aulirsi solo - all'acpa ol al selli 
InvennìoQa del /u obimloo /armaoista Luifl Sandr 
Unico propriotario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kaga^na} 

SOPRA SCÀBPE eOMMÀ 
presso li Negozio 

fiicicleiie 6 M a c i i k GoGire 
Teodoro Do Luca 

lu Via Daniele Manin, N. 10 

a p r e z z i dì fabbrica 

( 

NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO 

C A L Z A T U R E 
UDIME - Via de l la P o s t a II. SO • UDINE 

IN OCCASIONE DELLE FESTE DI PASQUA 
PREZZI ECDEZIOMALI 

Per UOMO ila L G.50 a L. 9 75 - Per DONNA da L. 8.00 a L. 8,60 
Per BAMBINO da L, 2.25 a L, 4 95. 

I - i l J i a r V O L T A N o O . 



IL F R I U L I 

ìr.ì APPENDICE AL FRÌVU 

Dalia morte alia vita 
Romanzo originale parigina 

m 
O A R X J O JWaÉlFiOUVBlL 

— Ti avevo oomiitirato uftn Beatola 
ili giuggiola — dis3e. — Eirn giorno di 
paga oggi. Mn l'avrobbsro pros» forse 
col roato!... Ah! oooola „ prendi. 

L'otìoa l'abbracoiò, 
— Tu sei buona, mia Joanno — disao. 

— TI estenui por aiutarci... Eppure non 
vi sei costretta. 

— Clio vuoi dire ì 
— Niente, dorraiamo. 
Poco dopo non si udiva nella oaiiiora 

elio il rumore della sveglia che nuaio-
rnva i secondi col suo tic-tao rogolai-o. 

Cominciava a (tir giorno d le carroUa 
dogli ortolani .lillavano por la via di 
Asnièros con quei stridore dolio vet­
ture pesantemento cariche, ch^ som. 
brano lam&iitai'si corno bestie, 

P.on presto cominciarono ad arriviiro 
i treni di Normindiu, ed i n.4chi ai 
dischi si fecero più frequenti, pr.raa 

in lontananza poi vicino alle (ortiflca-
zlonl. 

• l'ino dallo tre, d'ostato, la vita di 
Parigi si rianima. Le ea-o del sobborgo 
e delle barriere ai destano e souotono 
mentre il centro à uncora intorpidito 
nel riposo dello oziose mattinato. 

I primi raggi del solo, invadevano 
la stanza dove dormivano le due fan­
ciulle, illuminavano la testa bruna e 
sfatta delle maggioro, mentre acoarez-
icavano il volto pallido o dolce della 
giovano. 

Glia aveva tardata ad addormentarsi. 
Le scosse della notte l'agitavano 

troppo violentomento psrchò potosso 
riposare come al salito, ma linalmonte 
era stata vinta ed un soenodi piombo 
le ora sccso sugli occhi. 

D'un trstt] balzò sul lotto. 
La sveglia si smontava con un fra­

cassa infernale. 
.Sorso, oella to^ta pesante, piena di 

ideo confuse, mormorando ; 
- Di già. 
Le pareva di aver chiosi gli occhi 

appena allora. 
Nondimono si alzi) stanca, olfranta, 

0 si trascinò fino ni oaminetto. 

Lo sfere della svoglia segnavano lo 
sci 0 mezza. 

Freddolosa, tutta brividi, raooolso n 
poco a poco lo suo idee e tose l'oroc-
oh:o verso la camera attigua come una 
capretta spaventata. 

Il ponsioi'o d'una spiegazione col 
padre, a proposito di conto franchi 
della paga, la spaventava. Conosceva la 
sua oollera, p ù vioient'a da qualche 
tempo, più frequonto »noho a misura 
che s'ingolfava nella miseria. lt>pu-
gnava al suo pudore entrare nei par­
ticolari della vigliacca aggressione di 
cui èra stata vittima. Voleva sohì<'arla 
ad ogni costo. Aveva il ouore troppo 
nobile e questa deplorevole questione 
di danaro le ripugnava. 

Quasi nuda, tracciò poche paral<>, a 
lapis, su un brano di carta, dicendo 
sommariamente ciò che le era acca­
duto; poi si vesti cautH come il ladro 
cho attende, nottotompo, a scassinare 
un mobile in uba casa abitata. 

In meno di venti minuti fu pettinata, 
vestila, spazzolata e pronta itd uscire. 

Allora si accostò al letto dove sua 
sorella la seguiv.i con gli occh', con 
la tosta soltanto fuori dalle lenzuola. 

e mostrandole il biglietto posto sul 
caminetto : 

— Lo darai alla mamma — le disse 
In un orecchio. — Stanotte mi ó suc­
cessa una disgrazia. . 

— Una sventura? — foce l'altrti 
inorodnla. 

— Fai derubata... 
Un sorriso ironico sfiorò lo lafSw». 

della bruna. 
— L'uomo della vettura? — chioso 

malignamente. 
~ Ti diiò lutto, ma più tardi — 

fece Jeanne, sofTocata, schiacciata da 
questa sopposiziono. — Niente denaro,,. 
HjibbD sarà furioso... Quindi scappo. 
DJI rèsto bisogna che sia in magazzioo 
alle otto.... come' il solita, 

E), con quel timore sospeso sulla 
tosta di tutto lo operalo, la loro spada 
di Damocle: 

— Tu cSpisoi.... Se, di giunta, per­
dessi il mio posto? 

SI slanc'ò noi corridoio, lieve come 
come un uccello, ma mentre passava 
davanti la cucina, no usci un braccio, 
cho si posò sul suo. 

Baudru l'aveva provenuta. L'atten­
deva al varco. 

-— l^rosa al laccio — disse aoggh'-
gnando. 

CAPITOLO VI. 
Raudru era un omaccione di cin-

quaiitasinqiio anni, dai iapolli'radi, la 
bocca sdentata, gli occhi rotondi a fior 
di testa, la pelle bitorzoluta s gon6a 
corno una vosoioa, una pelle a pori od 
emiaturo violacee ohe indicavano un 
sangue guasto e malsano, 

Le guanciò floscie, irte di peli grigi, 
allargavano le base del volto a spesa 
della cima cho fluiva in pera. 

11 triplice mento si adagiava sulla 
camicia aperta mostriindo un collo dalla 
pelle aggriuzita o rossastra, un oollo 
d'oca spennata. 

i3dudru era in piena decadenza. IS a 
stato grande, ora curvava corno una 
vecchia carcassa; era stato l'orto s di-, 
ventava vigliacco e fannullone, o piut­
tosto lo era da lungo tempo; era etato 
sobrio, ora ora nel novero dei più fa­
mosi beoni del quartiere; era un vero 
otre di birra e vino bianoo o violetto, 
prodotto avvelenato d'uve secche, di 
legno campogg'o, di anilina e di tutte 
lo dotostabili miscele chimiche moderno. 

Continua. 

Le inserzioni per il ''Frinii,, si rieevonó eselnsivamente presso TAinniinistrazione del Riamale in Udine, Via Prefettura N. 6. 

C A P E L L I 

m^^^m^^m^^sw.-
SVILUPPO 

B A R S A 
ooll'uso dall'acqua 

CHININA-MIQG^NE 
PBOFUiviA'J'A, i N O i J o r i A o . i .il pi-r.xrtOi^To 

Dlohiarata da esimi Mellloi DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 
ÌSCOUTEUTAtllLfEUIF. VTir.l; Al.tA 

RIOENERAZIOME dal BULBI PILirERI . 
V Aoquii oliinlna-MIoona, iir6i)nrnt» con Etlstcìna siieclKlft e eoo ma-

tcrio Ili l>ni!ii?siTiii\ quilllfi, [iOFsifLlo lo iiii((liori v.vl ?i li'V.ipi'U'iclio. lA 
fi;inii *;olr-into duno un iJijs.icnte e lenfico ìiifoiicrn'orc (Ifl pi.iipiiin nniill-
Iftro. \:**i\ ì) un I <iui,lo nnlVflHfi.lijto u liiM]i.ito pil Hit- rii.ifn o i-nnii,rt.'0 
(Il .ir... .'wii-.- ^L'L'rtnlt non c-Miiliift II rfjl>r(i il.'i cjiii-l 1 0 iiM iin|n.(li.i:.t, la . - , , 
iTnlii'ft •MiMU-vuir.i, r.-*'..'̂  llR dmn ti-liiilili iti'inr.liìiii e nnildi.tu,'Olili.,,inij J.,ST.. . a / 
flni:lio ifiirinl,» l;i i;,'nlnNi (ri-n>nlipi*:i ilei i.iiL'jl. irn I'KI ̂ ..irii.'i. I-; lui, o i l • ' .A^. / l L 
niniiii ili l'.-i isi.Tii. ii'tfisii iIcil'Aciiii.t cliiniii.i-.'Vliiiunii >'i,i ui.s.rl lljfji ijn- 'r- . / ' ' . j^'/ /n,>^ 

' •' • " "'^/n»! 

FIIIMA tiKLM Cini 

iioUitli:.'.' J.l Uilli I 

ADI llcaitloai rtr pi?:? p:il3lfl )?; 

Doposito' '̂l'ncralfi dti M 

IUMU !.. 0.7S, I.SO « i t o 
n a !.. 3 BO, 9 i- B,5:i l,i 
li I, Urr,i|i,.M. 

per ie 'MA di L. Q.7II, l.S] CIDI. 23. pir il i.'l'i e!;i:. ti. 
GONE a C. — Thi Torino,.!:! . Sfiilana. 

. Ail'Uffioio Annun­
zi del Friulisi vende, 

niccloi lna a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua «roro a 
lire 2.50 iaal botti­
glia. 
/ftcqua Corona 

a lire a alla botti­
glia. 
;%cquaingcl»o-

mioualìre 1.50 ulla 
bottiglia. 

Acqua l'cicsile 
Afrltiauti a lire 4 
alla bottìglia. 

C'crono aiiivrU 
euiio a lire 4 al 
pezzo. 

I ord triiiu ceu-
tesilni 50 al pacco. 

A'nticunizie i%. 
B.iòiis<>^a a iii'o 3 
alla bottiglia. 

GOARIBE RÀDIGALMESTE nnii Hppftrentemciotii dovrebbe eWert: lo scopo di tulli m ^ 
malato ; ma ÌHVQCQ moltissimi sono coloro che uflettì da malattì -

segrete (Bleunorragie in genere) non goardanoche à far scomparire i^ più presto l'tippareoia 
del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre o radicalmente [aennflafUe Vh^ 

prodotto; e per ciò are adoperano ftatringenti dannosissimi a s n ì a t e jproprlA od a quiella della p r o l e aaaelInrH.Ciò su 
Sede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza ddle pllloJI« del Professore LUIGI TORTA deirUuÌTersità dì Fadjva, e del > 
cnjoxftoufl HuvedlM che costa l i r e 9. 

Queste pl l to le^ cha contaoo ormai tretitadue annni di successo iQcontestalo, pe? le auecontìnue e perfetto "Utirigioni dogli 
scoli si recenti (b'ì onici, sono^ come lo attesta il Talento dottor Xla«sRiildi Pisi, l'unico o voro rimedio che utiiCt-ment» all'acqu-
sjdi«tiva guariscftuo rai l lea lunente delle predette malattie (Oiennor ragie j catarri uietrali, e restringimenti d'or ina),» t̂ Jti: C'IVI 4JAKb3-
Bttinitii itA aS^i'ATTJA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 p'm. C:;usulti anche per corrispondenza. 

« I SI DIFFIDA 
cha \ì soia Farmnciii OUaifio Gnlleaui di Milsno, eoe La oratorio in Piaiza SS. Pietro ,e 
Lioo, N. ii, poasiedi) 1» f e d e l e e moKlatra le rSeetta dello vore pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Uiiiversìta di Fiivia. 

Ihvìn&do Tftfflìa postale di Lire 3 alla Parinacia A n l o u l o T e o e a sticcessuro al G a l l e a a l » con Laboratorio chimico 
Via Spadari, M. IS, Miluoo - si ricevono franchi ueì Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore (.alari Pnrta e nn 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli*istruzione sul modo di-usarne. 

KIVENDITORI : la Cdlne, Oi acomo Coineasatti, Fabris ! .̂, Camalli F., Filippuszi-Girolam', e L. Biasioli; Gortaia, C. Zanetti 
a Ponioni farmacisti; Trleaiite, Farinncis C. Zanetti, G. Serravallo; 7t»ra, Farmacia N. Androvo; Treuto , Giapponi Carlo, Frizzi 
eC, -lautoni, iipaliatro, Aljinovic ; V e u e s t a , Dòtiier ; iPinine, G. Prodram, Jackel F.; Mi lana , .'̂ 'ibilimento C. Erha, Via Mar-
s.iu, M. 3, e su'i Succursale Galleria Vittorio Iĵ in''nr.«la, .̂ ', li Casa ,A..Manzoni.e Còmp., Via Sala N. i6; noniF, Via Pietra, N. 69 

e in tuttf, le principali Faruiaoip del Reffn" 

R> Farmacia Zarri • Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

Spsoialilà della Ditta > 

r [MENTO LINA 
contro il mal di capo o il i-btTrcddorfl 

L. 0 50 la scatoletta - Per posta L. 0.15 in più 

50 fogli e 50 buste 
Cent. 50 Cent, 

Specialità (iella Cartolerie 

UDINE 

l'EHii ii(](]i;,i 1)1 » i ! ) 11 mmM ' j 
Uno dei pili ricercati prodotti per h loilettes è l'Acqua £ 

di Fiori di Giglio e Gelsomino, La virtù di qutist'Acqua 'j 
t proprio drile piiì notevoli. Masn dà alhi tiiiUi deUft I 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare uon n 
Sirino che iWi jnù bei giorni della gioventù e fa sparire Ì 
macchio rosse. Qualunque signora (e quale non lo hi J 
gelosa dtdlti purezza dei suo colorito, non potrà faro a j 
meno deir<ìcqua di Gìglio e Gelsomino il cui aso di- h 
vfiita ormai gitneride. 3 

PrfiziiJ : alia tiottî 'ic !.. ? '*>». 3 
Trovasi frturtrbìls nrao«.) iT f̂icùt A.nnuii'«j 'ini Crìoìn&ìt ì 

li. FSUai V'V'M:, vi;t ,!f.Ufi Pr-faunri a. à ] 

g ^ r ^ Avvisi in qaurtM pagiua a prezzi miti. 

U P 8 N E 

Girando assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—A Prezzi onestissimi A— 

n b a s e tli c h i n a 

perimbianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento rarmaseutico G. Ca-
anoi (li Rolcgna, rinforza e preserva 
dAlils dalle malattio cni vaPDO sns'pet'ì 

llua scatola fsctit, BO 

Si vende presso l'Amminislrojiooo del 
g; • ] ] 1-, [I WlifTTJ,) 

.^T'-i^S 

RoEsTMTTo DI CARNE 

Il nome di I i I E B i G può essere 
asato eselasivaniente per eon-
traddistlngaere l'Estratto di Game 
ddìa GOMPAGfllfi lilEBlG. (Sen­
tenza della R. Corte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

• i l i S-. s 
•SS ^ ^ MPÌ a.fCi 

PROVATE IL ®oooooó« o 
o o o o o o o 
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Esigere la SHarca Gallo 
11 SAPONE BANFI ALL'AMIDO noti è a cunl'oti-

dorsi coi div(3rai saponi ull'umido in commercio. 
Verso carteliiia'Vaglia di Lire 3 ta Ditta A . EtatiU 

IVIllanOj Bpodieco 3 pezzi graudi franco in tatta Italia. 
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